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LE VARIE IPOTESI
Completamento del ciclo vaccinale (nove
mesi), guarigione (sei mesi); esito negativo
di un test molecolare o antigenico (48 ore)

A COSA SERVE
Stringere tra le dita la «carta» consentirà di
visitare pazienti nelle Rssa o partecipare
a cerimonie, eventi sportivi e concerti

Spostarsi con Green Pass
ecco come richiederla
Per ora nessuna card (a breve il via), ma solo certificati vaccinali

l BARI. In Puglia al momento
non ne sono state ancora rila-
sciate, ma dalla Regione fanno
sapere che il servizio partirà mol-
to presto. Da un lato la maggiore
libertà di movimento, dall’altro gli
evidenti riflessi positivi sull’eco -
nomia. Già, ma come si ottiene la
carta verde Covid 19?

La certificazione, ricordiamo, è
stata introdotta dal decreto-legge
n. 52 del 22 aprile 2021 che per-
mette a chi la possiede di spostarsi
su tutto il territorio nazionale,
senza le restrizioni previste nelle
zone arancioni o rosse. Certo il
Paese al momento è praticamente
tutto giallo. Ma l’esperienza in-
segna che le ondate non si possono
mai sottovalutare. Peraltro, strin-
gere tra le dita il pass verde
servirà anche a visitare pazienti
nelle residenze sanitarie assisten-
ziali, a partecipare a cerimonie,
concerti, ed eventi sportivi. Viene
rilasciata anche in Puglia in tre
casi: guarigione da SARS-CoV-2
(durata sei mesi); esito negativo di

un test molecolare o antigenico
(copre le successive 48 ore) e com-
pletamento del ciclo vaccinale
contro SARS-CoV-2 (durata nove
mesi), ma permette di spostarsi
anche tra le due somministrazioni
dopo 15 giorni dalla prima inie-
zione.

Sul portale Puglia Salute sono
facilmente reperibili le modalità
per richiedere il certificato, valido
sul territorio nazionale, che sarà
utilizzato fino all'entrata in vigore
del «Digital green certificate»
(DGC), un pass cartaceo o digitale
rilasciato in ambito europeo, la
cui attivazione è prevista a giu-
gno. Il documento permetterà gli
spostamenti tra i 27 Paesi membri
dell'Unione europea.

Si può richiedere online, ac-
cedendo con SPID, Carta d'identità
elettronica (CIE) o Carta nazio-
nale dei servizi (CNS) o in mo-
dalità cartacea, direttamente pres-
so la sede vaccinale.

Per l’avvenuta guarigione la ri-
chiesta online (con SPID, Carta

d'identità elettronica, Carta na-
zionale dei servizi) può essere
fatta anche con codice fiscale e
tessera sanitaria. In tutti i casi è
necessario anche il codice PIN.
L’altra modalità è
il certificato car-
taceo, da richiede-
re presso il medico
di medicina gene-
rale.

Infine c’è il caso
dell’esito tampone
che permette di
spostarsi nelle 48
ore successive al-
l'esecuzione del te-
st con esito nega-
tivo. Si richiede
sempre online, o
in modalità carta-
cea, direttamente
dal laboratorio privato accredi-
tato che ha eseguito il test.

Occhio alle autocertificazioni
false. In questo caso, previste san-
zioni penali in caso di certificati
falsi o alterati che si applicano nei

casi di dichiarazione del falso a
pubblico ufficiale o del privato che
produce documenti contraffatti o
alterati.

Le pene previste dal codice pe-
nale nei suddetti
casi sono aumen-
tate di un terzo e
conducono alla re-
clusione in carce-
re da un minimo di
6 mesi fino a un
massimo di 6 anni.
In aggiunta a ciò, è
prevista anche
l’applicazione di
una sanzione am-
ministrativa qua-
lora il pass verde
per spostarsi tra
Regioni risulti
contraffatto o alte-

rato e venga utilizzato per svol-
gere attività o spostamenti non
concessi dal decreto in vigore. In
questo caso, la multa va da un
minimo di 400 euro fino a un
massimo di 3 mila euro. [g. l.]

Un pass anche per il turismo
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CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

PROSSIMA TAPPA
A inizio giugno il governo farà un nuovo
«esame» alle misure: già partito il pressing di
centrodestra, categorie economiche e Regioni

Arriva il «certificato» della prima dose
Servirà per viaggi, matrimoni ed eventi
Green Pass agli immunizzati: durerà 9 mesi. Figliuolo: entro luglio 60% degli italiani 

IL COMMISSARIO Il generale Francesco Paolo Figliuolo

l ROMA.Non solo i matrimoni.
Il green pass servirà anche per
accedere a partite e competizioni
sportive, concerti e, quando ria-
priranno, anche alle discoteche.
Archiviato il decreto che posticipa
il coprifuoco alle 23 per poi can-
cellarlo il 21 giugno e fissa il cro-
noprogramma delle riaperture fi-
no all’inizio di luglio, il governo
comincia a lavorare alle misure
per l’estate puntando su due fat-
tori: l’arrivo di 20 milioni di dosi
nel mese di giugno consentirà di
portare il totale degli italiani im-
munizzati con una dose a circa 30
milioni, più del 50% della popo-
lazione vaccinabile; il commissa-
rio per l’emergenza Francesco Fi-
gliuolo ha fissato per metà luglio
l’obiettivo di aver vaccinato con il
richiamo il 60% degli italiani.

Percentuali che non rappresen-
tano l’immunità di gregge ma che
consentono comunque di mettere
in campo una serie di ragiona-
menti per permettere agli citta-
dini e ai turisti stranieri che ver-
ranno nel nostro paese di vivere i
mesi di luglio e agosto con le re-
strizioni ridotte al minimo. Ecco
perché una delle principali novità
del decreto è proprio quella in-
trodotta con l’articolo 14: «dispo-
sizioni in materia di rilascio e va-
lidità delle certificazioni verdi Co-
vid-19». Il green pass rilasciato al

termine del completamento del ci-
clo vaccinale durerà 9 mesi e non
più sei. Dopo la prima dose, inol-
tre, verrà consegnato un certifi-
cato che avrà lo stesso valore e
durerà dal 15/esimo giorno suc-
cessivo alla somministrazione fi-
no all’inoculazione della seconda
dose. Nel decreto è indicato che il
pass - o anche il certificato di av-
venuta guarigione o un tampone
negativo effettuato nelle 48 ore
precedenti - dovrà essere utiliz-
zato per accedere alle feste di ma-
trimoni, battesimi o comunioni
ma si sta lavorando per estenderlo
ad altri eventi come i congressi e
per assistere agli eventi sportivi,
ai concerti e entrare in discoteca,
quando verranno riaperte.

Forza Italia ha già presentato
un emendamento al decreto affin-
ché chi ha il green pass possa ave-
re anche libero accesso per andare
a trovare i propri cari negli ospe-
dali. Ad indicare i criteri per sta-
bilire il numero delle persone che
potranno partecipare agli eventi
sarà il Comitato tecnico scienti-
fico che domani dovrebbe pronun-
ciarsi sulle feste post matrimoni.
L’orientamento sarebbe quello di
non porre limiti al numero di in-
vitati per gli eventi all’aperto e di
prevedere invece un contingenta-
mento per quelli al chiuso, in base
alla capienza del luogo ridotta al-

meno al 50%. È già scontato, in-
vece, che resteranno sia all’aperto
che al chiuso il distanziamento e
l’uso della mascherina.

A inizio giugno, inoltre, il go-
verno farà un nuovo check alle
misure in vigore ed è già partito il
pressing di centrodestra, catego-
rie economiche e regioni. La Lega
ha individuato il primo obiettivo,
l’anticipo del settore del wedding,
che è lo stesso su cui insiste il
diretto competitor a destra, la lea-
der di FdI Giorgia Meloni. La ri-
chiesta è di anticipare all’11 giu-
gno la ripartenza e di non porre
limiti agli invitati se vaccinati,
guariti o con tampone. Il sotto-
segretario alla Salute Andrea Co-
sta, invece, ipotizza la possibilità
di togliere la mascherina all’aper -
to tra la fine di luglio e l’inizio di
agosto e non chiude alla richiesta
che arriva da più parti di anti-
cipare la riapertura delle piscine
al chiuso, prevista dal decreto il 1
luglio.

Le Regioni un risultato lo han-
no già ottenuto: l’indice di diffu-
sione del contagio, l’Rt, continue-
rà infatti ad incidere sul moni-
toraggio settimanale fino al 16 giu-
gno, ma in caso di discordanza
delle valutazioni con i nuovi cri-
teri le Regioni verranno collocate
nella fascia di colore inferiore.

[ag.]
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NOMINA LA PROF. BOZZI ORDINARIO DI DIRITTO

Docente «foggiana»
sarà magistrato
di Papa Francesco

l Prestigioso riconoscimento per l'università di
Foggia: la prof. Lucia Bozzi, docente ordinario di
Diritto privato presso l'ateneo di via Gramsci, è stata
nominata da Papa Francesco magistrato della Città
del Vaticano. Una nuova nomina al femminile in
Vaticano dopo la nomina Immacolata Incocciati a
segretario generale della Pontificia Università La-
teranense.

Il Papa ha dunque scelto
come magistrato applicato del
Tribunale dello Stato della
Città del Vaticano Lucia Boz-
zi, docente ordinario di Di-
ritto privato presso l’Univer -
sità degli Studi di Foggia e
componente esterno del Nu-
cleo di valutazione dell’Uni -
versità di Tor Vergata di Ro-
ma. Lo riferisce il Bollettino
della sala stampa vaticana.

La prof. Bozzi è nata a Roma nel 1966, laureata alla
Sapienza, dottorando a Pisa. Bozzi ha insegnato
presso l'Université Cadi Ayyad a Marrakech, alla
Libera Università Internazionale degli Studi Sociali
Guido Carli a Roma (Luiss), all'Università degli Studi
di Catania. È inoltre autrice di numerose pubbli-
cazioni che spaziano dal diritto contrattuale europeo
al diritto di famiglia ai temi etici sensibili (coppie di
fatto, fine vita).

ATENEO L. Bozzi
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A G R I C O LT U R A
LA STAGIONE CEREALICOLA

LA «NORMALIZZAZIONE»
Il segnale più ottimistico per la filiera arriva
dalla ripresa della vendita della pasta dopo
una pesante flessione dovuta alla pandemia

INFORMARE IL CONSUMATORE
«Ci sono sfide importanti come l’innovazione
e la digitalizzata ma la comunicazione corretta
al consumatore finale è quella più importante»

Grano duro e pasta, il mercato riparte
Dai “Durum days” l’invito di Mercuri (Alleanza Coop): «Dobbiamo fare squadra contro la crisi»

l Dopo le forti turbolenze generate soprattutto
dalla prima ondata della pandemia, la filiera del
grano duro e della pasta sembra tornare ai livelli
pre-Covid, con una produzione e un trend di consumi
che risultano in linea con quelli registrati del 2019. Il
segnale che arriva dal mercato è una ottimistica
normalizzazione, con un sostanziale allentamento
della pressione sui prezzi che aveva caratterizzato le
ultime due campagne.

È questo il quadro che è emerso dal Durum Days
2021, l’evento che ogni anno a Foggia, mette a con-
fronto tutti gli attori della filiera per fare il punto
sulle previsioni della campagna. Quest’anno il Du-
rum Days si è svolto in via telematica con la par-
tecipazione di Assosementi, Cia-Agricoltori italiani,
Confagricoltura, Copagri, Alleanza Cooperative
Agroalimentari, Compag, Italmopa e Unione Italia-
na Food, e con la partnership tecnica di Areté, la
collaborazione del Crea e la partecipazione in veste
di sponsor di Syngenta-PSB.

Padrone di casa è stato Michelangelo Borrillo che
ha affidato le conclusioni del webinar a Giorgio
Mercuri, foggiano d’adozione, presidente dell'Al-
leanza delle Cooperative Agroalimentari, profondo
conoscitore del settore, e ideatore dei Durum Days.
«L’occasione è riproporre il progetto di qualche anno
di fare squadra e penso che questa squadra sta fun-
zionando e sta dando bei risultati. L’obiettivo è man-
tenere in vita la filiera. Ci sono sfide importanti che
vanno dalla innovazioni e alla digitalizzata ma la
sfida deve ora questa filiera deve farsene carico ed è
quella della comunicazione per andare incontro alle
esigenze del consumatore. Dobbiamo combattere
una cattiva comunicazione che non va più affidata
alla distribuzione, per spiegare al consumatore il
valore del nostro lavoro e la qualità del prodotto che
mangia, il lavoro che compie la filiera dalla cam-
pagna al prodotto finito. Si continua a parlare poco
correttamente di pesticidi quando questi non si sono
mai usati in Italia: noi usiamo gli agrofarmaci, tec-

niche di coltivazione e disciplinari, cioè attenzioni
particolari che non possiamo più far raccontare alla
distribuzione. La nuova sfida è proprio non lasciare
agli altri ma riappropriarci e gestire noi la comu-
nicazione per trasmettere il messaggio di garanzia
della qualità e sostenibilità della filiera e dei suoi
prodotti».

In apertura di webinar è stato presentato da Mau-
ro Bruni uno studio, elaborato dall’istituto di ricerca
Areté, società di ricerca e consulenza specializzata

nell’agri-food, dal quale sono emersi questi numeri
chiave: nel 2020 la filiera italiana ha prodotto l’11% di
pasta in più rispetto al 2019, nonostante il prolungato
blocco del settore con picchi di crescita superiori al
40% in alcuni periodi dell’anno.

Nel 2021 è atteso un ritorno ai livelli pre-pandemia,
con una produzione dell’1% superiore a quella del
2019. Anche la domanda si va infatti normalizzando:
nel primo trimestre 2021 i consumi di pasta hanno
registrato un -15,1% rispetto all’analogo periodo del

WEBINAR Uno dei momenti del «Durum Days 2021» quest’anno in versione telematica

2020. La stima per il 2021 è di un -3,4% rispetto al 2020,
che porterà i livelli di consumi a quelli registrati nel
2019 (si stima un +1%). Rispetto alle scelte di acquisto
dei consumatori, prosegue l’attenzione verso pro-
dotti di qualità e per la pasta 100% made in Italy, un
trend che sta determinando una crescita della quota
di mercato anche dei piccoli brand di nicchia.

Passando ora al mercato, nel 2021 la produzione di
grano duro è stimata in crescita sia a livello na-
zionale (+9%) che a livello mondiale (+6%), anche in
virtù dell’aumento delle superfici delle aree semi-
nate (+4%). L’aumento della disponibilità di pro-
dotto e la crescita delle scorte contribuiscono a un
graduale contenimento dei prezzi, che risultano in
calo. Se i prezzi del grano duro avevano infatti rag-
giunto picchi superiori ai 300 euro a tonnellate nel
2020, sono poi calati gradualmente nel 2021 per tor-
nare sugli stessi livelli del maggio 2019 (290 eu-
ro/ton).

«La filiera del grano duro – hanno commentato le
sigle della filiera – è reduce da un anno difficile,
durante il quale è riuscita a fronteggiare al meglio
l’emergenza Covid e a far fronte al picco di domanda
dei primi mesi della pandemia garantendo costan-
temente le forniture di prodotto. Quest’anno i con-
sumi stanno ritornando ai livelli pre-Covid e uno dei
trend più interessanti emersi oggi è sicuramente
l’attenzione dei consumatori per il fattore qualità da
un lato e la materia prima italiana dall’altro, che
stanno diventando sempre più centrali nelle pre-
ferenze di acquisto».

«Si tratta di un aspetto a cui noi come filiera
guardiamo con molta attenzione - ha sottolineato
Passarini della Cia - perché è un segnale incorag-
giante su cui far leva anche nel rafforzare una stra-
tegia economica del comparto che miri ad aumen-
tare le superfici e le produzioni nazionali di grano
duro italiano, andando a ridurre la dipendenza e a
garantire maggiore competitività alle imprese».

Paolo Pinnelli
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Il pomodoro della Princes già chiuso
Definiti i contratti con i produttori, anche il satellite per monitorare le consegne

A G R O A L I M E N TA R E
IL PIÙ GRANDE IMPIANTO D'EUROPA

L'AMMINISTRATORE DELEGATO
Laviola: «Utilizzeremo quest’anno
in Capitanata supporti tecnologici mai
utilizzati, rispettati gli impegni presi»

L'UNICA AZIENDA AL SUD
È l’unica azienda di trasformazione del
Mezzogiorno ad aver siglato gli accordi per
la prossima campagna con i partner agricoli

POMODORO EXPORT La Princes, 3,5 milioni di quintali quasi tutti per il mercato inglese

l Intese con i produttori certe,
una garanzia per il sistema agricolo
locale e per la Princes Industrie
Alimentari, società che gestisce a
Foggia il più grande stabilimento in
Europa per la lavorazione del po-
modoro, che risulta essere l’unica
azienda di trasformazione del Mez-
zogiorno ad aver siglato, già da
marzo 2021, i contratti per il con-
ferimento del pomodoro per la pros-
sima campagna con tutti i propri
partner agricoli.

«La sigla di questi accordi - sot-
tolinea una nota del gruppo inglese
- risponde perfettamente all’impe -
gno preso dall’azienda per la con-
trattazione anticipata dei quanti-
tativi di pomodoro che saranno la-
vorati nella prossima stagione. Si
tratta di un fattore chiave per le
aziende agricole che avranno più

tempo per pianificare gli investi-
menti per le coltivazioni avendo
anche garanzia dei prezzi di ac-
quisto».

Inoltre, grazie all’implementazio -
ne di tecnologie di agricoltura 4.0,
Princes industrie alimentari (Pia)
ha avviato un nuovo sistema di
monitoraggio satellitare e interpre-
tazione dei dati attraverso tecno-
logie innovative come quelle del
Machine Learning e Image Reco-
gnition. «Queste innovazioni tec-
nologiche - sottoline ancora l'azien-
da - porteranno benefici nella di-
rezione di una maggiore compe-
titività grazie all’aumento della pro-
duzione di qualità, di una maggior
sostenibilità, grazie alla gestione
delle variabili ambientali che per-
mette meno sprechi di risorse, e di
un maggior controllo dei costi e

degli indici di produttività».
«Ci avviciniamo alla nuova sta-

gione del pomodoro - commenta
Gianmarco Laviola, amministrato-
re delegato di Pia - con nuovi sup-
porti tecnologici mai utilizzati in
Capitanata e con la solidità di aver
rispettato gli impegni presi. Oggi,
infatti, possiamo ottenere vantaggi
molto rilevanti in termini di pro-
duttività e sostenibilità grazie a
nuovi strumenti che condividiamo
con le aziende che ci conferiranno il
pomodoro. Siamo anche sempre più
convinti che contrattazione anti-
cipata e "pricing equo" siano pra-
tiche fondamentali per supportare
lo sviluppo del business dei col-
tivatori e rendere più equilibrata e
coerente la distribuzione del valore
lungo tutta la filiera».
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